Il viaggio
di Gabriella Mattiuz

Mercoledì ….. , sono in ritardo. Il bus che aspetto non arriva e il susseguirsi di mezzi per Venezia continua, ma per la Stazione non c’è. Rumori, odori, persone in attesa e un continuo viavai che mi ubriaca. Finalmente il numero 32. Salgo, imbocca Via Torino e poi se ne va velocemente “scuotendomi”.  Il percorso è nuovo per me, mi rassereno anche se costruzioni di cemento armato non sono la mia simpatia:

La memoria mi riporta a questa parte di Mestre acquitrinosa e verde. Da bambina con altri amici vivacissimi ci inoltravamo per ore per spiare soldati a guardia dei “Magazzini” deposito d’armi? Non l’ho mai saputo: scorrerie e bravate di tempi antichi.

Guardo la colonna della Cassa di Risparmio con la scritta luminosa e l’orologio che mi avverte: “è  tardi Gabriella, e per farti il giretto turistico, arrivi sempre o quasi, ultima “sorpresa!”. Il bus percorre il nuovo Cavalcavia. In Bacino vedo la scritta conosciuta della Costa Crociere e poi Marghera che si esprime in un contesto cinerino, mentre il cielo terso le fa da sfondo. Ancora mi colgono ricordi ed emozioni vissute. I Cantieri portavano la scritta “Breda” ed io con Angelina camminavamo lungamente per arrivare al bacino, affascinata da navi in costruzione illuminate da infinite lampadine, come alberi di Natale o meglio ancora, grattacieli americani e città perdute nella nebbia della fantasia. 

Scriverò di questa donna vissuta a Mestre ma nativa di Belluno, sposata con Bepi, Maitre all’Hotel Bologna. Affascinante uomo che ricordo nella sua impeccabile divisa. Angelina non aveva figli ma l’avvertivo “Madre” di mia madre e mia amica e confidente. A lei devo riconoscenza per un tratto di strada percorso nella serenità dell’”Amore” per noi, e nella consapevolezza di quei valori che mi sono radicati dentro. Ricordi che tornano colorati, vivi e ricchi più d’allora.

L’ immagine di Marghera ora sfuma, come le Alpi, intraviste dalla Pianura e i Colli Euganei colti nell’imbrunire del tramonto.

Il bus oltrepassa il Cavalcavia  e si rimette nel traffico caotico della sera. Via Dante, curva e Stazione. Sono arrivata. Anche oggi ho ricevuto la mia dose di anestetico.. L’autista silenziosamente mi ha portato a destinazione. Guardo la scritta Hotel Bologna., ancora quattro passi, un  caffé e poi in sala con gli Amici del Corso.         
